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• . ,Le idee 

La proposta-shock della "giuria popolare" contro giornali 
e tg lanciata da Grillo riapre il dibattito sul ruolo dei media 
e sul dovere di rappresentare in modo accurato la realtà 

Intellettuali e cittadini discutonò 
l'informazione è bene comune 
TOMMASO ORIACO 

ROMA. Giurie popolari per giudicare i 
giornalisti, propone Grillo pur di attaccare la 
stampa. Una proposta shock che continua a far 

, discutere politica e istituzioni. media e 
intellettuali. E che si affaccia anche oltre 
confine. Ieri, Lntanto, è stato il Garante per la 
privacy Antonello Sora a bocciare la proposta 
dei "tribunali per i cronisti" pensata dalleadef 
dei 5 Stelle, ricordando: «NeUedBrnocrazie 
liberali il problema viene affidato alle 
istituzioni preposte, che sono le autorità 
giudiziaria e indipendenti, quando ne abbiano 

competenze stabilite dalla legge., GrUlo, nel 
fTattempo, 51 scusa con Enrico Mentana. 
L'aveva chiamato In causa, indicando tra gli 
altri il tg La? come "tabbricatore di false 
notizie". E si era beccato una promessa di 
denuncia. "Non se la prenda. direttore - ha 
rettificato ieri il fondatore del Movimento -è 
stato fatto per "par condicio" per non fiu' 
sfigurare troppo i suoi colleghi. E inoltre si 
trattava di una denuncia politica per criticare U 
sistema mediaticonel suo complesso». Querela 
ritirata, ma il dibattito resta più acceso che 
mai. 

LESCELn:DI "lEMONDE" E "LEPAJUSIEIIl" 

Più fact-checking 
meno chiacchiere -. 
la svolta in Francia 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANAIS GINORI 

PARIGI. n dibattito suila "po­
st--verità" , la responsabilità dei 
media e dei soclaI networkneJ­
la dif:l\!slone di notizie false, è 
molto acceso anche in Francia 
Mentre le Parisien ha annun­
ciato di sospendere la pubblica­
:lione di sondaggi durante la 
camp~gna elettorale per le pre­
sidenziali, privilegiando un 
racconto della politica più fat­
tuale. il direttore di Le Monde 
ha finnato un edi toriaJe per al­
lertare sui rischi di una società 
in cui le opinioni sostituiscono 
i fatti . «lllavoro deimed1a èba­
sato sui fatti , ohe devono esse­
ra riportati e poi commentati» 
spiegaJér6me Fenoglio, notan­
do con preoccupazione come 
invece i fatti «non siano più fon­
damentali» e ula ricerca della 
verità non sia più un valore 
condiviso», 

La scelta delParisien è dovu­
ta ru la volontà di mobilitare i 
cronisti «El contatto con la gen­
te» per anticipare tendenze e 
nuovi fenomeni politici. Brucia 
ancora la clamorosa svista del­
le redazioru che non si sono ac­
Corte a novembre 'dell'ascesa 
del candidato del centrodestra 
François FilIon_ 

Anche Le Mond. prevede di 
aumentare reportage, inviati 
sul campo ma anche il 
fact-checking , «Le personalità 
pubbliChe possono orroai an~ 

nunciare notizie false. con pIe­
na consapevole,!,za di farlo, in 
spregio alla verità e con lo sco­
po di trarne va'1taggloll' nota 
Le Monde ricordando le allusio-

Ili di Trump sul fatto che Oba­
ma non fosse veramente nato 
negli Stati Uniti, Neppure la 
pubblicazione del certificato 
di nascita del presidente ame­
ricano è bastata ad cancellare i 
dubbi propagati in Rete_ .Solo 
alla fine della campagoa 
Trump è stato costretto ad am­
mettere, senza neppure scu­
sarsi. che non era cosi», 

Dopo aver fatto autocritica 
(.Succede di pubbllcare noti­
zie sbagliate, ma di soUto si 
tratta di errori non volontari e 
sottoposti a correzioni»), il 
quotidiano ricorda che il -cuo­
re del funzionamento demo­
cratico» rimane la «credibUità 
dell'in!ormazfonell', «Questa 
sfida riguarda lettori e dttad.!­
ID. TI loro livello di esigenza sa­
ràtl nostro ITÙglior 8llaatolt COD­

clude Fenoglio. ' 
In Francia gli attacchi del p0-

litici ai media sono finora più 
rari di quelli cbe si vedono in 
Italia con il Movimento 5 Stel­
le. Ieri Marine Le Pen ha incon­
trato i giornalisti nella tradizio­
nale conferenza di inizio anno. 
La leader del Fron.t National 
ha sostenuto di non "'ricono­
scersi" nella copertUra di stam­
pa, radio, televisioni e di voler 
condurre una campagna elet­
torale "innovativa" in Rete. 

Ma nonostante le critiche ai 
giornalisti i toni di Le Pen sono 
rimasti moderati rispetto alle 
intemerate di Grillo .• Senza 11-
bertà di stampa- ha commen­
tato la leader Fn- niente libeJ:\o 
tà di opinione né libertà di 
espressione. In poche parole: 
mente democrazia», 

RlNUNClAAlSOl'lDAGGl 

"Le Parisien" non darà conto 
di previsioni sulle presidenziali: 
mettiamo più impegno a capire 

GIURIE POPOLARI 
Lunedì Beppe Grillo si scaglia contro la stampa: definisce giornali 
e tv ' primi fabbricatori di notizie false" e propone una giuria 
popolare che ne giudichi Il lavoro_ Secondo Il leader M5S, i 
direttori del media bocciati dovranno scusarsr"con Il capo chino" 

REAZIONE FNSI. E MENTANA QUERELA IL LEADER M5S 
Nell'attacco alla stampa Grillo pubblica anche II10go del Tg La7, 
Il direttore Enrico Mentana risponde an~unclando querela, 
Anche la Federazione nazionale della stampa reagisce 
al leader M5S: "Da lui un Iinciaggio qualunquista' 

RETROMAROA DI GRILLO, IL DIRmORE ACCETTA LE SCUSE 
Dal suo blog Grillo Ieri torna sull'attacco a!Tg (tra I quali La7 
di Mentana), ' Si trattava di una denuncia politica" mlnlmizza_ 
E Il direttore fa sapere che non Intraprenderà più le vie legali: 
"Vengono meno gli estremI, non m'Interessa fare il fenomeno" 

Il leader del MSS, Beppe Grillo 

LADISalSSlONESUUAREl'E 

Tra Gramsci e fascismo 
sui social dilaga 
la guerra web-stampa 
FRANCISCO COLUNA 

ROMA Accuse reciprOChe di fa· 
scisma, citazioni di Gramscì,li­
bettà di stampa e democrazia 
diretta, La proposta di , Beppe 
Grillo di istituire una giuria p0-
polare che udetermini la velidi': 
cità delle notizie» ha innescato 
una enorme quantità di com­
mentisuisoclaLcom presalapa­
glna Facebook di Repubblica, 
molti sulla scia dell'editoriale 
del direttore Mario Calabresi 

E in molti casi a "ballare" sui 
post è la 77esima posizione 
dell'!taJj. nella classifica sulla li­
bertà di stampa, con i grUlini 
cbe difendono 1. proposta dello­
ro leader utillU9l."ldo proprio 
l'argomento della bessa classifi­
ca e altri che farmo notare come 
la collocazione sia dovuta ai ri­
schi che COITono i giornalisti im­
pegnati spesso su frontiere peri~ 
colose_ Ed ti la gran parte a 
schiera.:rs1 contro il leader del 
M5S e in difesa del diritto d 'opi­
nione e della libertà di stampa, 
«Tutta la discussione manca di 
obiettlvit~. La proposta di Gril­
lo non è altro che una risposta 
provocatoria a ciò che il gover­
no italiano e quello europeo 
stanno discutendo: imbavaglia­
rei social che, a loro detta, sono 
fonte di bufale_ scrive sulla pa­
gina Fb di Repubblica Stefano 
Josia. -Questo è fascismo, ma 
di questo nessuno parla. I gJor· 
nali sonO in mano ai partiti -con­
tinua · e certe notizie vanno sor.. 
taciute, Che differenza c'è tra 
le bufale su! sociale quella della' 
carta stampata?» Gli replica 
Nunzio Gasperini: «Imbavaglia­
re che? Vogliono evitare cbe sul 

web girino cazzate, bufale, noti­
zie inventate di sana pianta per 
guadagnare soldi sulle spalle 
dei gonzi, Ma vedo'Che lei è ben 
inquadroto_ Brutta aria nel Pae­
se, ammorbidIta da intransi· 
genza e voglia di purghe_ E lei 
ne è complicell, 

Questo .il tenoro del dibatti· 
to. Ma non solo. In un'overdose 
di luoghi comuni cbe sono spes-
50 il tUo conduttore tra le miglia­
ia di post: tra «poteri forti che 
utilizzano i giornali grazie al fl.­
nan:ziamento pubbUcolil e gior­
nalisti -anzi "giornalai- -«schia­
vi pagatI dal Pd._ Cosi finisce 
con l'accendere ancor più il di­
battito l'utente che cita la frase 
di Gramsci per sottoJ.!near9 il ri­
schio totalitario della proposta 
di Grillo: «ll fascismo s'è presen.­
tatocome l'antlpartito, haaper­
to le porte a tuttiicandidati, ha 
dato modo a una moltitudine in­
composta di coprire con una 
vernice d'idealit~ politiche va­
gh.e e oebulose,lo straripare sel­
vaggio delle passioni, degli odi, 
dei desiderL n fascismo è div ... 
nuto cosi un fatto di costwne", 

Poi sul web tutto finisce in p0-

litica. e in antipolitica soprattut­
to, Tanti difendono la proposta 
grillina del tribunale citando i 
gual giUdiZiari del Pd e degli al­
tri partiti e. quasi sempre, la 
"stampa di regime", 

In molti comunque mostra· 
no di condividere il ruolo della li­
bera stampa in una democrazia 
dove è la comunità dei lettori, 
favorevoli o contrari che siano, 
a giudicare l'operato di chi scri­
ve e non fantomatiche giurie 
popolari, 


